
	  
IL MANTELLO	  

	  
•  È l’aspetto più appariscente del Cane da pastore 

Bergamasco che determina la sua tipicità 
•  È la conseguenza dell’adattamento ad un determinato 

ambiente 
  
 funzioni: 

§  termica protettiva dal freddo 
§  irraggiamento solare specie durante l’alpeggio 
§  protezione meccanica, pressioni, morsi, rovi 
§  barriera alla penetrazione di agenti fisici e chimici 
§  sensoriale tattile 



STRUTTURA	  DEL	  MANTELLO	  

•  I	  filamen4	  del	  mantello	  si	  differenziano	  per	  la	  loro	  stru?ura	  in	  pelo	  e	  lana	  
•  La	  lana	  è	  un	  filamento	  più	  fine	  con	  crescita	  con4nua,	  che	  non	  effe?ua	  muta,	  

maggiormente	  presente	  sulla	  parte	  posteriore	  del	  corpo	  
•  Il	  pelo	  di	  diametro	  maggiore	  e	  più	  duro	  al	  ta?o,	  come	  quello	  delle	  capre,	  effe?ua	  

una	  muta	  stagionale	  ed	  è	  maggiormente	  presente	  nella	  parte	  anteriore	  del	  corpo	  
•  I	  due	  4pi	  di	  filamen4	  insieme	  vengono	  a	  cos4tuire	  dei	  feltri	  più	  o	  meno	  compaI	  

tacole	  
•  Il	  mantello	  tende	  a	  formare	  un	  vello	  unito	  la	  cui	  consistenza	  varia	  da	  cane	  a	  cane	  a	  

seconda	  della	  tessitura	  del	  mantello	  e	  del	  rapporto	  lana/pelo	  caprino	  	  



I BIOCCOLI O TACCOLE 

•  Lo sfregamento tra lana, pelo e sottopelo provoca la loro 
unione 

•  Si formano dei feltri che costituiscono i bioccoli  
•  La lana costituisce l’ordito, i peli la trama 
•  Le secrezioni sebacee danno consistenza e rendono 

idrorepellente il tessuto 



I	  BIOCCOLI	  O	  TACOLE	  

•  Possono	  essere	  di	  differen4	  dimensioni	  a	  
seconda	  della	  stru?ura	  del	  pelo	  del	  cane	  

•  della	  regione	  del	  corpo	  
•  Della	  toele?atura	  ricevuta	  quando	  il	  mantello	  
viene	  aperto	  e	  suddivise	  in	  bioccoli	  o	  tacole	  



I	  bioccoli	  



Antico strumento per 
 filare la lana 



IL MANTELLO 
•  Cresce con l’età è più lungo nei cani vecchi 
•  Bioccoli di maggiori dimensioni e lunghezza nella parte 

posteriore del corpo 
•  nella parte anteriore il pelo più caprino si aggrega meno con 

meno bioccoli e di dimensioni più ridotte 
•  Il bioccolo non deve essere fine e attorcigliato, cordato come 

nel Puli 
•  Si deve vedere la differenza tra parte anteriore e posteriore del 

corpo 
•  Nei maschi il pelo è più abbondante e meno evidente la 

differenza tra anteriore e posteriore 



11 mesi 15 mesi 

4 ½ anni 

Il mantello cresce con 
L’età 



Il mantello cresce con l’età 
Lo stesso soggetto a differenti età 
 
14 mesi 
29 mesi 
6 anni 



LO STANDARD 

Il pelo 
	    
 Molto	  abbondante	  e	  molto	  lungo,	  varia	  a	  secondo	  le	  regioni	  del	  corpo.	  Piu8osto	  
ruvido	  (simile	  al	  pelo	  di	  capra)	  e	  con	  fiocchi	  ondula=	  sulla	  metà	  anteriore	  del	  
tronco,	  mentre	  dalla	  metà	  della	  regione	  toracica	  	  per	  tu8a	  la	  parte	  posteriore	  del	  
corpo,	  è	  a	  bioccoli	  e	  forma	  dei	  feltri	  di	  varia	  lunghezza	  in	  ragione	  dell’età	  del	  cane;	  
il	  mantello	  lanoso	  non	  subisce	  muta	  e	  intrappola	  il	  so8opelo	  che	  è	  abbastanza	  
lungo	  e	  soffice	  formando	  dei	  veri	  e	  propri	  feltri,	  molto	  proteEvi.	  I	  bioccoli	  	  partono	  	  
dalla	  sommità	  della	  linea	  dorsale,	  ricadendo	  sulle	  pare=	  laterali	  del	  tronco.	  Il	  pelo	  
sulla	  testa	  è	  meno	  ruvido	  e	  ricade	  sulla	  faccia.	  Il	  pelo	  sulle	  orecchie	  è	  leggermente	  
ondulato	  e	  morbido	  forma	  frange	  a	  punta	  sulla	  parte	  finale	  delle	  orecchie.	  	  Il	  pelo	  
sugli	  ar=	  deve	  essere	  distribuito	  uniformemente	  su	  tu8e	  le	  par=	  con	  fiocchi	  leggeri	  
sull'anteriore	  e	  a	  bioccoli	  infeltri=	  su	  gli	  ar=	  	  posteriori.	  Il	  mantello	  è	  soffice	  nei	  
cuccioli	  e	  i	  bioccoli	  iniziano	  a	  formarsi	  ai	  12-‐15	  mesi.	  La	  loro	  lunghezza	  dipende	  
dall’età,	  pertanto	  i	  cani	  giovani	  non	  devono	  essere	  penalizza=	  in	  base	  al	  mantello	  
che	  non	  si	  è	  ancora	  formato.	  Nei	  cani	  adul=,	  un	  mantello	  troppo	  abbondante	  e	  
lungo	  che	  ostacola	  il	  movimento	  normale	  e	  comprome8e	  il	  benessere	  del	  cane	  
deve	  essere	  evitato.	  Il	  mantello	  deve	  essere	  curato	  e	  mantenuto	  pulito;	  evitando	  in	  
par=colare	  pelo	  infeltrito	  sulla	  barba,	  muso	  e	  orecchie.	   



IL	  MANTELLO 
	  È la caratteristica morfologica più saliente del Bergamasco 

 
•  C’è chi lo vuol tosare 
•  C’è chi lo vuol pettinare 
 
 

UNA CORRETTA TOELETTATURA PERMETTE DI MANTENERE IL  
BERGAMASCO PULITO; ORDINATO E CON LA SUA TIPICITA’ 

 Il primo maggio a Bergamo durante la consueta passeggiata per Città alta una 
troupe cinematografica Giapponese ci ha fermati e ha voluto fotografare Ohm 

in posa con le modelle 
  L’attrattiva è stata il mantello 

Se il mantello è ben curato il Bergamasco può vivere affianco a noi nelle nostre 
case come a lui e a noi piace 



Bergamo	  Ci?à	  Alta	  


